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CANZONETTA 

Di Monfi £ oor Giovan Batifta Paffen 
PER LE FELICISSIME NOZZE 
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PIER PAOLO PVCCETTI 

NOBILE DI CINGOLI 
E la No*»/ De»»* Signora 

UVEA AGLJ 

DI RIMINO- 
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CANZONETTA 



Tratta fai Soggtm Hi un amica pittura Et ruffa . 



} queBa eletta Vedine, 
Che non da nwzi Galli , 
Signor di pigre valli » .»..._. 
li fa ngue derivò . ; r 

Ma d' A ci, Etrtuchi c tclebii, l 
Al Rubicon vicino» 
Dai Limpido Apennino> 
I-C immagini porco. 

A quefla eretta Vergin» : "-' 
Diva Giogaie affidi,- ' " 
Psiche beato Gióvane, 
Seco conditila o» vi. 



Voi dell' Etruria nobile, 
Madre de' riti augnfii j 
N-Jini propizi = S iu * i ■ 

Tatti fceodafe'orf* ifti;'). ' 

Giove Gair.;!io , c Venere 
Ed Ebe , c '1 buon Ebone > 
Uniti il Rubicone, 
Vi miri quello di ; 

E*t'n gentil Cupìoinè, "" 
Seppure un Nume Tei i, '- 
O d* ogni Nume il Genio, 
Vieni ad udir quel SI . 
I I I. 

Tatto corone 1' Atrìa- 1 
Ai coniugali Dei, 
Serba ad onor di lei 
Il Sacro letto gii";" . 

L' orribile Intercidonat 
Colla (uà feure in mino > 
Il torbido Silvano., 
Quindi difeaeeerì . 

Coli' afta jTua.U feguiti, 
De verrà con Pilunno,, ■;.'<l ll - 
E il buon Piccinino rubulo. j 
Soccorfo le darà . ; , 



IV. 

Chi più fiutarmi , e falciai 

Al nodo pio pa«w!aV 

Mentre a la guardia-intenta 
De' Dei la turba or £ t 

Pur Te i Panifei fpargamr * 
Qualche timore infano , 
Co* Ova , e Zolfo in: mano'. 
La Vecchierelli è in pi!';' 

Le Fatale , è i Fanifi 
JLifpetteran fuggendo ' ; ' ' 
L' odore potentifiimo , 
Col lw - petulco Re . _ , . 

Colle man pure , e lauM 
Cinta di Sacro artanroj 
La Madre pia frattanra- 
Apre il larario gii ; 

Ed ecco-kDeidomtftUì, 
Fuor de Io fcrign» attorno* 

Tutta la cafa intoma 

Empia» di Maefti - ■ " * 
- La Gèni* prefla il Genio » 
Larnnda preffó al Lare, i-.-J 
Libero colla Libera, '^ ^ 
Sul pulviaar fifa.. 



Dalle pareti pendono 

Luogbe gemutale attnitfe 
Mille corone e cniil: , 
£ Sacre bende d' or . 

Per luoghi uicenfi fumice 
Turte Jc bolle unite**'- 
Ciie rendon Icwlorfte 
Più nobile Iplendoi . 

E quelle che t ii furoo» 
Delle pie Madri antkbc,'. • 
Fafcie del f eo X'ir^inee- 
Segoo di bel car.dor 

v 1 1. *■'<; (; ; : 

Sopra bietta tripode ... ; 
Già J candelabro sfotta » 
Di bromo colonoefta '*.> 
Cbe il difeo f uo \ 
Dove aufpirW.'in albero- 
Fatto carbon rifplenda ,,' 
li il (acro jncenfo accenda: 
Cel vìn provato .ippicn' . 

Ma che non fu dì U.i*uu 
fetò che ai Dei oppiate - 
Sia deli' antico Coriiq , 
0 de Tarquinj 3!bj;q t n 1 . 



v 1 1 r. , . ••■ 

JlflliTeri all' ufficio' 

Tenera Fanciullétta » : ■ 
Tef* qual Aatuetta .;. , 
la punta de' fooi piè i' . 

Recando in le mas rene», ■' ! 
Entro d* un defco £ Favi 
Co Ubi più foavi 
fegno di Gioja , e Fe. 

Ma Topra i libi avertaS 
Che fia del Ramcrino , 
Che il Lare mole* g«fene 
E jrendélo per «e « 
I X. 

©i quella pompa fpiendiai 

Lungi chi non è Tolto » ' " 
V Ibero , il Gallo , ti Mota *" 
{■tofani io qui noti vuò : 

Vai fui dell' alma Etrurì» 
Un nuovo Milla al Sanca ■ 
Il mio diletta PLANCO 
Che onore affai q* aurò , 

Dcia Dardania Cori» 
M* intendali pure i Figli y 
Del refto poi non cuomi 
.5* ai«i m' ia'tegda» o Né ■ 



